
                                          

 

 

 

 

Quel caleidoscopio che è le donne. 
La ricerca di Iaia Filiberti 

 
 
 

Mercoledì 3 dicembre alle ore 10,30 nell’Aula Magna di Santa 
Cristina in piazzetta Morandi, 2 si terrà l’incontro con l’artista 

 

Iaia Filiberti 
 
 

Intervengono Stefano Ferrari e Chantal Nava 
 
 

 
 

 

 

 

L’incontro è a cura del Dipartimento delle Arti Visive in collaborazione con 

la sede bolognese dell'International Association for Art and Psychology 



 

 

Iaia Filiberti 

 
 
 
Iaia Filiberti nasce nel 1968 a Milano, dove vive e lavora. 
Dopo aver conseguito la laurea in Giurisprudenza e il master in 
Diritto Internazionale, compie la sua formazione artistica presso 
l’Accademia di Belle Arti di Bruxelles e il Centro Sperimentale Arte a 
Parte di Milano. 
Frequentatrice di mezzi espressivi eterogenei, passa con disinvoltura 
artistica dal disegno, al video, alla pittura in una sensibile quanto 
graffiante indagine sugli sfaccettati aspetti della femminilità 
contemporanea e sugli adagi che accompagnano da sempre l’essere 
donna. 
Dal 1996 sono numerose le sue mostre collettive, anche a livello 
internazionale ed istituzionale, e le sue personali tra cui Lady 
Macbeth’s lunch (Dirarte contemporanea, Caserta, 2002), Pepita is 
on (1000Eventi, Milano, 2003), Personaenigma (1000eventi, Milano, 
2006), Mood in food (Cà Albrizzi, Milano, 2006), Frequent flyer 
(Fondazione Adriano Olivetti, Roma, 2007). Nel 2008 ha presentato il 
progetto Framed, realizzato in collaborazione con l’artista Debora 
Hirsch, presso le gallerie Room Arte Contemporanea di Milano e 
VM21 di Roma. 
I suoi video sono stati presentati in diversi festival: Visionaria (Siena), 
Dagmar Film Festival (Dresda), Panorama of Video Creators 
(Salonicco), GTO Art (Roma) e Psycofestival (Bologna). 
Nel 2004 ha pubblicato Pepita. Il libro per Salani Editore. 
 


